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Antonio SantElta (med. d’argento) 
Carlo Ei 


longaro (Modaglia d'argento) 
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lato - 3 med.d'arg.) 
med. di bronzo) 
aro— med. argento) 


o Gaggloli (4 medaglie) 
iteimer (mutilato) 
arto Carli 


lo Manni 
Ugo Piatti 

Ottone Rowai (medaglia d'argento) 
Enrico Rocca 

Cerati 

Raffaele Axtarita (med. d'argento) 
Morpurgo 


letro Catapan 
olo Rubio 
Alberto 


(med. di bronzo) 


(med. d'argento) 


Il Futurismo ital 


ano, ha aperto uni 


ino, profeta della nostra guerra, 
seminatore e allenatore di coraggio e d’orgogl 


anni fa il suo primo comizio 


artistico col grido : W Asinari di Sernezzo ! ABBASSO 


L'AUSTRIA! 


| Futuristi organizzarono LE DUE PRIME DIMO- 
STRAZIONI contro l'Austria nel settembre 1914 a 


Milano in piena neutralità, bruciarono in teatro e 


piazza otto bandiere austriache e furono încarce- 


rati a S. Vittore. 


Il paparecchio 


Il parlamento, persistendo nel suo 
lurido e vile socialegiolittismo, sta sca- 
vando alacremente la sua fossi 

Il papa, temendo di scivolarvi den- 
tro anch' esso, concede il suo parec- 
chio, che chiameremo il paparecchio. 

Siamo certi che il Vaticano offrirà 
al governo italiano un patto d’alle: 
con un'assoluta rinuncia al potere 
temporale. I! trucco è puerile! 

Prepariamoci a scatenargli contro 
un'offensiva che, come tutte le often- 
sive veramente italiane, fulminca 
e decisi 


"I 


: T. MARINE 


L'Ulimo delfigerento 


Senza nobiltà e senza grandezza, 
con codardia piagnona di cui non sa: 
pranno capacitarsi quelli che crede. 
vano ancora nella sua divinità, anche 
la Germania s'è arresa. Il sogno ger- 
manico; la dignità, l'onore (se ne ave: 
va); la disciplina e il Kaiser, tutto h: 
perduto per mancanza di quello spi 
rito di sacrificio che costituisce la 
tesa 
le è vi 
ancora un uomo, 
icariordi Cristo, che neg: 
piacente della vittoria della 
tta Stalia, a favore della quale 
in tutte le chiese il Ze Dewn, 
ta legittime 
tiche e territoriali; che 
inte contento 
do sarà in pace 
cora ostinatamente 
ite, giacchè" non si decidi 
quella. legittima 
politica e territoridi 
breccia di Porta Pia. 
Questo pi 
tile strage 
Î jon riesce'a vedere che un rap. 
te di Dio è semp 
nel momento in cui 
Tevere; e sente il bisogno di 


il quale r 
bel 


ger 


un riconoscimento terreno più vasto 
di quello che gli dà il governo ita 
liano con la legge delle guarentigie. 

Egli non spera certo che questo ri- 
conoscimento gli venga dato dall'In- 
che intende liquidare tutte le 
vocrazie, nè dagli ex-imperi centrali 
che pure avevano riconosciuto l'Italia 
con Roma capitale ai tempi beati della 
triplice alleanza; ma non sospetta forse 
che ia nuova Italia, assicuratasi a Vit- 
torio Veneto l'indipendenza nel mondo, 
non potrà più temere il riscatto di un 


(ia Bismarck intorno alla « questio: 
ne romana » e potrà considerare i rap: 
porti col Vaticano con maggiore li: 
bertà. Allora il potere temporale, che 
nella legge delle guarentigie soprav- 
vive specialmente per le clausole di. 
plomatiche ‘postali e telegrafiche, fi 
nirà del tutto; e il papa dovrà rasse. 
gnarsi a prendere atto della nuova 
Situazione con un gesto che ci richia 
merà alla memoria l’ultima firmà di 
Guglielmo IL 


SEB. TIMP. 


NARO. 


Alla gogna i radicali, 
bestie anfibie! 


Daria 
nostre fac 
a di Mon 
A Montecito 


una sola cosa 


de una mo 


itorio. 


vera, fino ad 
ona: il « Fascio parla 
mentare » sorto! all'indomani 
retto per y sulle sorti della Patria 
in pericolo. Ora anche il « Fascio = mi 
naccia di sgretolarsi. I radicali hanno 
colto n volo» l'occasione della « gaffe » 
dell'on. Centu 
e « riprom 


Capo- 


vue, per nscirne i 
fere la loro libertà di 
Ma quale azione intere 


massa 


zione ». 


0 compiere fuori 


del Fuscio î siguori radicali? 
Ed anzi i sono i radicali? 
Definire non è cosa facile. 
0 an programma 


almeno chjaro 


questo nomi l'anima ra- 
è «ua sola aspirazione, una sola 
si ante 
al poi 
Tutti î partiti aspirano Imente 


all’ del potere politico, Ma men- 


î partiti vogliono arrivare ai 


>, con le opportune 


parte del loro 


programma, il radicalismo si è foggiato 
un programma 

gonibrante possibile 
vare al potere a 
qualsiasi mezzo. 

Radicale è quella bestia che diventa 
deputato con i voti dei preti ed 
mosso sottosegretario per infinenza della 
Massoneria. 

Il radicalismo 
sotto-segretari, Appena sì delinea snl- 
l'orizzonte una nuora combinazione ini- 
nisteriale, il partito radicale 
sao caratteristico atteggiamento di « be 
uevola diffidenza ». La benev 
sco poi 
mero di sotto-portafogli che il nascit 


incolore e il meno in- 
allo scopo di arri 
siasi costo, 


con 


è pro- 


è un vero vivaio di 


inza cre. 
iminnisce a seconda del nu 


ministero è dispos 
al form 


del « gruppo > 


bile appeti 


Qualche volta it bnon radicale arriva 
nu 


aù essero ministr 


AI 


ministro me a programe 
Ii baga nle del radicalismo » 
ammetto il Insso della grande politica 
disinteress: L'uomo di Stato radic: 


me non si con 


lio iù 


nòn si concepisce. C 
pisce. semplio 
Nel radî 
nomini. Lo 


mente luomo radi 


0 e Clemenevan co- 


Inîiiciarono col militare nelle fi 
ma, se vollero fare qualcosa in prò del 
loro paese, dovettero uscime. Non par- 
liamo poi del radicalismo paesano ! 

L'uomo di non 
avendo altro scopo che quello di man 
tenersi al potere il più lungo tempo pos 
sibilo, non può essere che il servo-pa- 
droue di una maggioranza parlamentare. 
Sarà l'eroe del termino, della 
nua misnra, del compromesso. 

Dovrà sottrarre con la mano destra 
quello che sinistra: ri- 
saltato = 0. Il vero tipo dell'uomo di 
radicale, abbia 
mai appartenato al partito, è proprio 
(con rispetto parlando) il cav. Giolitt 
Giolitti, che foce la guerra libica senza 
entusiasmo e%come subendo nia fatalità 
storica, che concesse al popolo il suf- 
fragio universale. annullandono l'effetto 
elevare a sistema di governo, la 
candidatura di Stato; che blandì i '‘so- 
irandoli 1 
i no 


overno radicale, 


mezzo 


uegde co 


govi 


rno sebbene no: 


con 


ha maî 
ale, ma fl 
uto un di 


pparlennto al 
mo ha, 
sempre Vitti. E 
glielo ato, a suo, modo, Ha 
incensato, Giolitti neîla buona fortuna 
(oh tempi hoati della « Tarlupincide! ») 
lo ha gettato a mare nell’avversa. Oggi 
Giolitti si ripresenta alla ribalta del par 
lamento © i radicali 


partito radi dicali 


bole per G 


escono dal «Fascio». 


Giolitti domani ritornassé forte, î 


radicali salutore! 


bero il sno avverto con 


“ benevola diffidenza ,, E voterebbero 


per luî nel segreto: dell'urna 


Si accomodino pure; signori! 


ari 


nn pnguale di 


Se Giolitti pi 
pot 
ardito che 


verà raro Lil 


‘e, si troverà ben 


aprà destramente dissnad 
da sì Tolle impresa! 
radicai 
vale la pena. Son 


Quanto ai pia | mon ne 


anfibi 


animali 


sciamoli sgunzzare nel loro proprio 


mento : pli 


nio 


VOLT 


» 


Per un Futuro Divino 


(Discorso tenuto in un’adunanza del Fascio fiorentino) 


Amici carissimi! 

Dopo ln discussione di ieri sul pro- 
gramma futurista, sento il bisogno di 
previsaro alonne idee sul nostro movi- 
monto. 

Hsse furono già accennate svolte 
sulla « Roma futurista ». © riassumono 
l’attuale nostro stato d'animo. 

Essendo siate sollevate alcuno obbie- 
aioui al Manifosto di Marinetti, si po 
ieva supporre che now sarebbe regnata 
fra noîquella concordia ideale che è 
tauta | parto del ancoesso. in ‘qualsiasi 
- dnisiativa. x 


aloni par: 


RAPE @ più ontu ‘dossi! ER 
saratterizzato la nostra adunanza fatnri. 
aticnmente improvvisata e svolta. 

Quosto faito che può sombraro strano 
ci dà invece la chiave adatia per peno- 
rare noll’idoalismo che ci agita. Vuol 
diro che nel nostro gruppo le formule 
6 i particolari cedono il primo posto al 
significato ossenzialo delle nostre ideo. 

Con l'attuazione di na convegno na 
sonale noi fisseremo authe queste for 
mule è questi particolari im an modo 
definitivo, completando il Manifesto già 
pubblitato, perciò è assolutamente ne- 
sessnrio avere degli obbiettivi precisi 
porò questa flnida atmosfera idealo mon 
dovrà mai scomparire. 

Cerchiamo di renderla il più possibil- 
miente chiara © concreba, questo sì, ma 
alimentiamola sempre di più col nostro 
eutusiasmo è son Îa nosira sensibilità 
profetica di nuovi italiani che, vogliono 
nua Italia nova è che già l'arvertono 
coî loro temperamenti modernissimi nop 
pur lontanamente intaccati da racchîe 
ideologie e!da ammuffito trad 

wi dobbiamo essere î Primitivi di una 
Era uuovissima 

Questa fode, questa spocio di senso 
roligioso sarà la caraiteristica © il pri- 
vilegio del nostro movimento, 


Tutti i partiti infatti sono sempre pià 
orazioni dei 
no dî chi li 


nolle pagine scritte 0 nelle 
sapi-genppi che nelle an 
componi 

Noi invece civremo la nostra convia 
ziono piuttosto che scriverla o loggerla! 

Il Futurismo politico dovrà assere co 
lorito, vivo. veloce, gaio! 

Noi sinmo gente di sangue, oltr 
di cortello, e vogliamo esplodere 
le nostre possibilità vitali 

Reagiromo porciò con ogni forza a 
tutti i logami, i pregiudizi, le paure che 
incatonano Ja nostra giovinezza! 


tor 


che 
n tutto 


Reagiremo al cristianesimo che ci in- 
segiò essere il dovere un sacrificio © il 
dolore una n t 

No! noi affronteremo sacrifici è do- 
lori quando la nostra Idea lo richiederà, 
ma ci adopreremo con tutte le nostre 
forze per rendere. piacevole e brilliate 
il dovere © per sconfiggere il dolore, 
questo massacratore di energie! 

Mi si opporrà che il dolore foggia le 
anime, le tempra e le centuplica, e che 
il dolore è necessario ! 

Rispondo: la volontà, la irrequietezza 
del nostro sangne, l'impeto della nostra 
intelligenza, liberata, ci faranno egual- 
‘mente temprare e centuplicare! 

L'uomo libro e conseio ha il gusto 
dell'eroîsmo del rischioso e dell'ecce- 
malo, Lo sport ne è nia prova. Quante 
volte si rischia la vita perla pura gioia 
di osare e di superare, senza la ininima 


pssit 


Il dolore abbratisce, il do- 


No amici 
lore avvilisce! 
Il mondo è ammalato dal 
dolore! 
Noi dobbiamo liberarlo dalla sua 


vizio del 


appa pesante e pidocchiosa, noi dob- 
iamo dargli nn eleganto manto sonrlaito 


che - lanciato în aria — ci serra a sca- 
lare î firmamenti ! 

Noireagiremo al pessimismo, alla solen- 
nità, alla gretteria l G 

In ogni caso V'ostimismo è,nua tr 
11 malato che teme la morte, il giorane 
che dispera di sè, non fanno che anmen- 
tarsi le probabilità della morte te 
rovina! Arriviamo ?dunque sia pure ad 
un ottimismo ditificiale, come lo cl 

nostro grande Marinetti. © a 


La vita è una ricchezza che poki co- 


volaria a tutti © indirizzare vo 
ca di grandezza | 


"a 
Ta addormentare è Sn, è merite 
vole; tutto ciò che è brillante, acceso. 
entusiasta viene sacciato di suporficia. 
lità. Finiamola di inaridire così i più 
freschi germogli "della nostra vita che 
stanno nelle nostro proprietà di rara 
avventurosa ed allegra | 

La grettoria, l'invidin, l’auticordialità, 
la sfiduciafnel prossimo, è un altro can- 
ero passatista che ya estirpato. 

L'italiano è ricco dello più prodigiose 
qualità. Avyicininmolo dunqne sempre 
rosità. Sol- 
tanto verso pochi inesorabilmente con- 
dannati dobbiamo eksore severi ed în- 
Nessibili. 

Con gli altri 
cordialità, benevolenza, generosità. 050 
fermare che quasi {uffi iXgiovani ita- 


con benevolenza, con ge 


tro 
Ghi per cervello, chi per anima, chi 
per idealismo, chi per elasticità, chi por 
fogato, ha dentro di sè un tesoro. 
Riveliamo con una atmosfera di sim- 
patia questi germi superiori che sono 
in noi, uniamoli è forio un Wojero 
Divino all'Italia, a noi, al mondo 


SETTIMELLI 


Valorizziame” 
il nostro sacrificio 


Con quell'odio della retorica che ci 
distingue, o direttamente la 
realtà, rivolazionando così i concetti cor- 
renti, Frnito della retorica sono le idee 
sempliciste, geuoralizzatrici che per voler 
comprendere finito non esprimono nulla, 
Così, tutto comprendendo sotto l'etichetta 
di combattente, sì veugono a porre nel- 
l'istesso piano valori sostanzialmente 
versi. 

Per combattente s intende invariata» 
monte colni. che con previa volontà e 
con la sicura coscienza dell'importanza 
delle sue azioni è stato pronto a saeri- 
ficarsi per l’idea, e non colui che contro 
volontà s'è trovato. ingranato nella mac- 
china della guerra, atomo restio travalto 
da forzo gigantesche. Nom: 
timentalismi : sappiamo benissimo clie 
anche dei neutralisti panciafichisti hanno 
fatto il fronte - per timore di peggio. Se 
sono stati osteggiatori nel nostro interno 
per una tenera preocenpazione della loro 
« ghirba > saranno ancora, tornati bor- 
ghesi, È menefvoghisti di prima, quando 
si tratterà di mantenere e sviluppare 
quanto s'è conquistato. Si ynol conce- 
dere un’ anreola a costoro per il solo 
fatto che sono stati al fronte. Ma quando 
si rifletta che nd essi per imboscarsi 
non è mancata che la circostanza fayo- 
revole 0 nn po' di furberia, si converrà 
fncilmente coupnoi che tra questi i1mbo- 
scali d'intenizione © gli imboscati effettivi 
c'è poca differenza. 

Dato che il programma dell’interren- 
tismò di buona lega che sì riassumeva 
nella formula « contro i firanni di juori 


affronti 


— contro È vigliacchi di dentro», non & 
stato svolto con saccesso che nella prima 
pazie, la lotta continua sotto nuove forme. 
Come nemici d'Italia vanno ora in 
blocco considera! 
OLERICALI - radero d'un passato 
che rovinando vuol travolgerci. 
GIOLUPTIANI - loschi raffiani della 
prostituzione d'Ital 
SOZZALISTI - soffocatori d'ogni slm 
oîo nasionale sotto il peso d’an ideale 
commestibile. 
Il ravvicinamento del prote nero al 
prote rosso durante la guerra, la trasfor- 
mazione nol senso radico-socialista della 
«Stampa > giolittiana, ci fa sicuri che î 
olericali vedendo  diminaito il proprio 
ascendente sullo masse per l’indeboli 
mento generale dei sentimenti religiosi 
a giolittiani, svalutati dalla nostra vit- 
toria, daranno appoggio ni sozzallisti, che 
hanno forza, organizzazione, mezzi, Es- 


gior attensiono a salvaguardia dei diriti 
d'Italia. Adesso ‘stanuo sorgendo a que- 
sto seopo in ogni città d'Italia i FASOI 
DELLA COSTITUENTE. Chi può s'as- 
soci. 

L'imboscato d'intenzione restei 
oessarinmente noutrale od a noi avverso 
nella nuora lotta. Ed è per questo che 
noi affermiamo che il valoro dei saori 
fici, delle forite, delle mutilazioni, sta 
solo nella CONTINUITÀ dell'agione di- 
venata NON PIÙ COERCITIVA. 


ENRICO ROCCA 
ERNESTO ROSSI 


ne 


SARDEGNA 


CENTRO AVIATORIO 


verso di coma copvengor 
dalia Liguria, dal Tirr 
Baleania uwidionale per prosaguire vens il 
Marocco, Ia Spagna, a Francia, la Sardeena 
© deve cesore È più gran centro avintorio 
del Mediterraneo, 


E progrozivo nomento dello industrie wi 


nerario, piumbo, ferro; mimganeg, argento © 
sio, ele nell'ultimo dovennio fu da 18 8 401) 
cilioni, dinicetra » quanto sis. unguate bi 
sogno di couumioszioni rapide, sieuro e rego 
Jori non 

Ogzi per ciungere iu Sardegno da Roma e 
per andare da un cspo all'altro dell'Isola ce 


e perdere diversi giorni, Con l'ausilio dal 
l'aviazione invece, i percorso di 250 km., po 
î în meno di tro ore 

4 
Sooaido un progelto futto dal prof. Pistrino 
Soro che, sottoposto al ssiuizio di competenti 


per la porte boonica finanziaria, fu trovato 
degno d'ogni ‘attenzione © considerazione (pro 
getto presentato si Governo e che uttualmente 


Commissione per aviazione sin esuni 
nando) il percorso dele principili Linee per il 
servizio da Roma alla Saniogne nonelè della 
linea înkrna dell'Isola è © sazuonte 
1. Da Roma a Chili 
2. Da Chilvani a Cagliari 
2 Da Cagliari @ Palermo 
Da Palermo a Messine 
Da Messina a Napoli 
Da Napoli a Roma 
4. Da Cagliari © Tunisi 


dovrabbe affettuami sui 


Ii viaggi 


no 600 - 900) HP, carico smassimio 
otto cilindri 240 a 250 HP, carico massimo 
3000 Kg. A? posto della carlinga attuale, vie- 
nie collocata una carlino per il trasporto: di 
20-30. persone 0 un corrispondente carico di 
postg. La eqbina può esere formita di grande 
confori, Con un triplano < Caproni» il com- 
pianto pilota Resnati ha triportato in Ame- 
i ed alleati in cam 
nozze: d'an pilota nord-smericano. 
000 HP potentissimi © veloci la 
eni capacità di carico potrà esere di' 4900 

© Ja velocità di 170 - 180 km, all'ora. 


A end spense av ipo 
Poliplaro sistema misto dell'Ing. Luigi F. 

Jacono, capace di trasportane 75 une © 
mere con Dn urico postale equivilente d' 


8500 kg. Feso è composto di N. 9 motori, 
dolla forza totale di 2.250 HP con una vde- 
ciàt modin di/150 lm. all'ora. We 

Ta supertidie iglule dell'appumontio è 

ug. 494,90. 

T comandi sono eseguiti dal pilota priusi- 
pale a messo di motori elettrici della forza di 
30 HP. f 

Le sta anionomia di volo, «bl carioo massi 
mo è di 5 ore. 

Tale rosistanza può duplicare. dizninuondo 
dal peso di carior kg, 28 

Come gli altri spparowhi, è fornito di gM- 
tepiriamte qualora fosse obiliato ad ammar- 
care darante una delle traversate. 


CA 
dhe î. Governo, nell'inferesio 
rendere în considera. 
sente aStmare questo 


parlo della mano d'opera dhe l'attuale ar 
le oper di guerra fa rimanere immobili 
mta nello mani dal Governo, 


Atgpuriamoci che questo proguito varia: me 
s în pratica pordè seguirà l'inizio dallo sves- 


ia paia i Peccati E o 
RARE al avvento di nn sno e Tote Mibri: 
gior pericolo, retta la age e nti ar 


M, SCAPARRO 


ESONERATI NON” IMBOSCATI 


P. P. Carbonelti, nel sno ardiooio « Quistioni 
di aquilibvio» der satiliino tti 
osamorati, imbosnti c pussivi delia nora 
zuorra, olo si affrotta. per sei di griorno dalla li- 
‘quidazione dei cont 


«Non d 


o dico che fra b 
gua distinuueno ji vero 

eato di sottrarsi al servizio militume aria 

Ha avuto È tamente dal gover, 
perchè Itrove, era im- 


vittorione 


disponsubile: cd peri 
andamento del era, Così i ferrovieri milita- 
rimzati, appartenenti al servizio att stati 
anol'asi dei combattenti, od lano avuto i Torv 
fariti 64 i loro morti, meritando della ricono 
scensa d@lla Patria. 

Dad prin ; bianno fato conti: 
mummente Î sobdati; aorie 
quolti che si sono trovati did Venoto e 
Five adi 

11/24 mamo 1919 pi di cemzione 
auatrizci, forio sparati su Aroma, e fù i fe 
roviori eblem i loro pristi n 

Nom ssoiudo parò, che magli utflei vi sisno noe 


pochi jinbose 

Quindi nella gita suerra ie ont } refusi 
fanno contro gli | esonorati fisogua vbudere 
tuti quali, che co? contimio lavoro hanno 000° 
parato pri nu 
sirà diffi 
i sponie quelli con de 
Dora 


divini dei quali 
vie anilitaro e non si sono mai nok 
mode città dell'interno, e da tatto.il resto dei 
seivi © disfattisti della nostra guerra 


GINO. ALBERTINI 


IL PAPA 
complice di mons. Gerlach 


* 

E' stato pubblicato da pochi 
giorni lAnnuario Pontificio per 
l'anno 1918. 

Si tratta dî un’ edizione viti 
ciale stampata dalla “ Tipografia 
poliglotta Vaticana ,; ressur dub- 
bioquindi sull'autenticità di essa. 

Bene: a pagina 489, fra i ca- 
merieri segreti partecipanti, fi 
gura il nome di Mons. Rodolfo 
Gerlach, l'ignobile spia tedesca 
condannata a morle in contu- 
macia dal Tribunale di Roma tl 
23 giugno 1917. 

Il Vaticano, a suo tempo, aveva 
fatto sapere ufliciosamente cHe, 
dopo la condanna, |’ ignobile 
prete non faceva più parte della 
famiglia pontificia, 

(Censura) 


Da ricordare anche questa! 
Giorno verrà 


L'on. Del Tonno 


Il più grande imboscatore 
di viveri si rifiutava di 
vendere a 1400 al quintale 
quando gli altri vendevano 
a 900 ricavandone lauti 
guadagni. 


If processo 


al.cadavere Cavallini 


ll Presidente 


Si assisto anna lotta a, coltello fra il 
Presidente Gandini, eroico granatiere 
clio fa la gunrdia alla Giustizia minao- 
cinta, e l'avvocutume della difesa, che 
‘vnol  narcotissare © sopraffare la sen. 
tinello. Tl braso soldato tenta resistere, 
ma non si vale di tutta l'energia che 
certo possiede, di éntto il potere che la 
legge gli accorda. 

Non basta sospendere lo sedute « per 
protesta». non basta rimbeccare viva- 
comonte in avrocato- comare che vuol 
portare pel naso la Ginstinia ! Bisogna 
‘Sventaro unn volta per sempre tutto lo 
manovre di aggiramento e di allunga. 
mento diquesto processaocio, che è vergo- 
guosamente buroora 
onimente prolisso. x 


Politica e Giustizia 


sumo 


Sul Pempo, l'anicò giornale. che si fa 
somplice di Cavallini, © dilfuma i giu- 
«dioî, an redattore olorioo-giolittiano i- 
sinua (verbo di conio nitu) che în 
questo processo si è fatia e sî farà della 
politica pio che dolla ginstini 

Quosto signore, che per aliro fa bo, 
nissimo a difendgre il suo direttore (a/r 
Pilippo) invisohi suoi milioni di 
dubbia fonte nell'atto di accusa, sappia 
‘che in una guerra in cui s'è combattuto 
por l'osistonza della Patria, Politica è 
sosa santa: Politica vnol dire divisione 
del Pneso in duo grandi parditi ; coloro 
cho hinno combatinto © vinto. e coloro 
no congiuraio per la disfatta. 
La Giustizia non può quindi prescindere 
dalla Politica, © l'una © l'altra dovono, 
aiéllé mani di soldati, essere stramento di 
‘guerra, como. strumonto di guerra in 
senso inverso furono i milioni tedeschi 
della banda Cavallini 


La difesa che accusa 
Un rapporto îiservato del nostro Stato 
Maggioro, sotto la data del 18 0, 1917. 
dice: È 
«11 giornalista germanofilo Fratta © 
V'ex-garibaldino Marabiui avrebbero rap- 
proseniata la parte di intermediari tra 
il Naldi e Bolo pascià, per la fonda 
sione del giornale 2 Yempo. L'avv. Nuo- 
cio, del quale è stato annunziato il ri 
torno dalla Spagna, avfebbe ottenuto dal 
ministro dei trasporti una missione di 
acquisti in Spagna. 


Lo passatisti- 


< Il signor Gobbi, rappresentante del 
siguor Naldi, ed il signor Vanoi, che si 
‘considerano come compromessi in quesio 
affare, sarebbero stasi chiamati al Mini 
siero delle armi e mnuizioni (Direrione 
della Stamps) în seguito alla raccoman- 
dazione del signor Nuccio ». 

(Cost i ditensori di Cavallini accusano 
Naldi è Comp.) 


Consiglio al P. M. 
Chi ha... Tempo, non aspetti 7empo/ 


MARIO CARLI 


Qra che il cannone tace 


lan grunio voce che commuove, da grande 

poteiza che atbbalte è cossa 

tutti potevano men 
dirla, noo tatte le oncoghiv la potevano «oppor- 
ire. Era come una forza terribile, superiore, 
hu non conosceva. re tra gli 
sormini cine una valanga, sopprimento, osbise- 
diando, spezzando. 

“Gli erog li correvano incontro con ta tenia 
all'indietro, ridendo selvaggiamente, bosndosi 
Gal suo vasto runore. 
nodi scapparamo, si tarsvano le ore 


alte, rimaneva 

Chi si provava scoprire con la propria 
rose il cannone? Chi stutiva il bisogno di ar 
sompagnario col canto dell'audasia? Gli: ervi. 

Dyrnate Ta solamente questi, nel fa- 
ror delle battaglie, rinerivano a fare ol a par 
dare; gli oltri, torrorizzati, sssoltevano. muti 
ed ineapoci di agire. 

Ora i cannone tas, l'eroe sorridendo, del 
aio riso fperto © buono, lo. secarea 
bene, vade în asso la ava maravie? 
bile bentia che Ini solumente sa avvicinare ed, 
avventare contro il nemiieo. 
os pobre la sua belva, 
sta con un dato x 


diventa m 
loono pieno di l'anghissimo mo 

{eros in 
me, composta di mente piovol 


o non si avvodo che una folla 


vizzilo, oppure rw 


poso di una sco: 


orme pinguedine, 0 
nia To sve. 
fungo 


nto vivi. baldenzosi 


Ma cos'ìî — E” la volta dei venni, 
rilî che sì sono risvegliati: che eehifoL 
nons non latra più!... Parlano i 


mo 
vermi 
— Ora sì cho possiamo liberamente striscia 
re, lordare, infettare! Finahente, potremo ri- 
comituire Ya nostre scoietà, le nostro sette. — 
Potremo wbbrissuni e vomitare quando vorre- 
la Ta vita! S 
il connone nom rin- 


mo. Oh cho Dalla coca, com'è Di 


lia più 

Faremo. per farei forti, dei cori meravigliosi, 
parleremo, Erideramo tutti insîomo, rimettere 
mo la cuovagna di una volta! 


serra. — Eesi pon troppo volgari, semo 
tali; noi vogliamo i raffinati, gli eclettici, 


IL PARTITO 
Gi è tito il “Fao Furia Ran, 


Ta sera dol 13 dicombre nelle sale del Fronte 
Interno (z. &) ha avuto luogo la costituzione 
del Fascio Politico Futurista 
sita a brove diet 


siperta da un Vibrante discorso di F. T. Muri- 
netti, cho dide una visione del movimento fuiu- 
origini puramente artistiche al- 
Vinterventiso di guerra ed alla fonduzione del 
Partito Politico Futurisba. 
Tn seguito fa costituito un Comitato d'azione 
caniposto da Remo Chiti, Alberto Businelti, AT- 
Salesaprina e Mario Carîi, e fu doris 
di iniziare subito un'azione ellicace antipria 
mentare per liberare lItatîn vittoriosa dui vee- 
chi sistemi e dalle vecchie cunaile poli 
iscussione, parlarono Alto Cap: 
‘aibri, ad altri, sul seguente or- 


into all'anani- 
nità e che fu inviato agli on. Sonnino, Orlando, 
Farzilai, Bissolati, Torre, e ai eonerdi Diaz, 


Badoglio, Cavi 

«JI Fascio Palitico Futurista Romono, costì- 
uuitosi con programma di vio 
lianità rinnovatrice nell'eniltu 
nostro formidabile vittoria, 
ossolità incoscienza di aloumi 
che dirigono una infame campagna a favore 
delle grottesche pretese: jugoslare, ritiene Yo- 
norevole Sonvino îl più strenuo ussertore del- 
l'italianità ed il più inerollabile propugnatore 
Rel nostro assoluto diritto mull’Adriatico >. 


Giardino: 


atigmatiszando la 
ornali ed vomini 


Nella scoonda riunione, tenutasi la sera del 18, 
dopo aninatiesizua dismssione alla quale par 
Asciparono Marinetti, 2 tenente Fubbri, Maga- 
nml, ed altiì, fh votato per acclamazione ii se- 
guente ondine del giorno: 

«IL Partito politico Futurista dichiara di op- 
porsi tocisomente ad ogni ccentuale accordo 0 
compromesso fra il Vaticano e lItalio, riofier- 
mando la nccessità assoluta dì uno compagna 
anticlerirale intransigente a violenta >. 


La terza adunanza è indetta per domenisa 22 
alle 14.45 presso la Redazione del fronte Inter- 
o). 

Sono invitati tutti i Taturisti romeni e tutti 
soioro che desiderando chiarire le proprie ider 
sul Futurismo vorramno partecipare a una Jibe- 
ra discussione del nostro Manifesto Politico. 

Quanto prinra poi ia bazdiera futurista, im- 
puenata da uno dei nostri anditi, verrà neitata 
nelle prossime dimostrazioni popolari 


Un partito agli studenti 


Studenti! 


vi abbisogna un partito, assolutamente. 
Un partito di coraggio, di forza, ‘di rin 
novamento. Un partito che abolisca eli im 
potenti, gli canueli Îl toppiano il pauciafi. 
oliîamo ora esistenti in Qualsiasi partito 
Iiltalia, MItalia nuora, Iulia forte è dei 


i mnemonici, gli emmuchi, i paleresti — Fortu- 
patamento i soldati della guerra presto non ci 
affameramo, li 


sumuno più, morranno, e noi 


No; n, rifanno noi l'esercito 
wfticiafi ignoransi, belli e dali 
iulle © che sappiano farsî mantenere con ele 
Sanzo di una donna oppure da un vomo. E 
faremo dei Bollatini simpatici, "mattaochioni, 
dovoraivi © niente più. Il soldato, poi, lo 4 
ranno Solamente i eretini; ai terranso nelle 
esserne a masturbarsi oi a! momento buono 
Gi Iaioaramo cone bestio, nelle piazze a ba 
stonzzsî cm il popolaozio tanto, mn fondo, 
tuita Br etensa robaccia. In quei frangenti 
rico noi eunano dei prodenti, non femmo 
toi succedere delle grani cose, manderemo in 


pieni degil ulficiii che, al primo'urlo un pe” 
pressenpante, cosegnino senz'altro la sinbo 
Ja e Stappino per.. ainore dalla, trauquillità 
pablo. 

SUS, è om di finirla co atatto do azioni 


violente. noî siano im fondo degli arastorratici, 
le nostra mani non dovranzo ai maschinnì 
di sangue; no, no, stremo neutrali sempre, în 

fsi frangente della vita, saremo sempro 
noî stessi, neutrali and 


spiritual 


dare, dormo, è stanco di aver commesso cati 
voriet... Pistitamo alla Targa, favino piano 
sî potro eregliare! 


GINO GALLI. 
Solidarietà francese 


L'“Aclion francaise, di Pari- 
gi:— Noi approviamo î nostri al- 
leati italiani per aver posto il 
principio che la pace vittoriosa 
mon è la pace bianca che avrebbe 
potuto essere dieci volle concluse 
ma che fu sempre respinta. È 
superfluo ripelere che,mentre gli 
Alleati sono diventati a così caro 
prezzo padroni della situazione, 
l'Italia ci troverà al suo fianco 
per ottenere delle soluzioni con- 


formi ai suoi interessi. 


® sull’Adriatico verso il quale 
i tedeschi aspirarono sempre di 
discendere, che l'Italin dovrà 
esercitare la sua sorveglianza 
e formare una barriera însupe- 
rabile, Occotre perciò, ch' essi 
diventi uno Stato forte. La gic 
vane jugo-Slavia deve compren- 
dere questa necessità e deve 
adattarvisi rinunciando per sem- 
pre alle sue pretese enormi. 


IH movimento artistico fu- 
turista nacque al grido di 
“ Abbasso PAustria!,, 

I Partito Pol o Futu- 
rista nasce al grido dî 
“Fuori il Papato!,; 


ROMA FUTURISTA 


nel 1919 


Col nuovo anno ROMA FUTU- 
RISTA diviene settimanale e sarà 
sempre più energica e aggressiva. 

Tutti i combattenti, tutti gli ar- 
diti, tutti i giovanissimi, tutta la 
muova grande Italia deve seguire 
le campagne che fa e farà il no- 
stro periodico di gente libera e ri- 
soluta. 

ROMA FUTURISTA, l'organo dol 
Partito futurista che si organizza 
attraverso î suoi fasci, i quali rapi- 
damente sî formano in tutte le città, 
è la sintesi del pensiero-azione più 
decisamento giovane e rinnovatore. 

Abbonatevi: a ROMA FUTU- 
RISTA. 

Abbonamento anno L. 

$ semestrale > 

» trimestrale > 

Abbonamento camulativo: ROMA 
FUTURISTA - La DINAMO (rivi- 
sta mensile d'arte futurista). 

Anno I 
Semestre > 
Trimestre » 

Kuviare vaglia alla mostra Avaministra: 

Yin Boccnocio, 8 - Roma, 


7,50 


La tribuna di Meontenitoa 


rio non copra ma renda 
perspicue le responsabilità 
dei deputati. 

Dalla tribuna parlamen- 
tare non deve più tradirsi 
il paese. 


Quel Massimiliano Harden che nel 1914 
scriveva : ‘La nostra. diplomazia è vil 
Che bisogoo c'è di andare mendicando 
30uso 6 nrovocazioni per la nostra Querra P 
La guerra l'abbiamo voluta noî, nerché ci 
ara necessaria e nerchè la, Germania d 
oreare in Eurona un nuovo diritto, Per questo 
il sugno di ferro della Germania cala su 
Ja snalle del'Eurova,..,, = quel Massimi- 
liano Mardeo, dunque, che quattro anni fa 
sorivera queste e molte altro analoghe 
role, nubblica ora un volume ner dimostrare 
che tutta la cultura politica»della Germania 
fia sempre contenuto ia germe l’idea wil 
niana della “Società delle Nazioni , 
che se la Germania avesse vinta la guerra, 
questa ganorosa idea umanitaria. sarebbe 
sfata ‘imposta ,, al mondo da Berlino, anzi 
che ossero semplicemente ‘ consigliata, al 
mondo da Washingto' 


FUTURISTA 


ziovani, perdsè così i giovani l'ani 
Gurchò mel i lriovani l'hanno fatta. 
atro inoorfutabile diritto. Ma perchè vi sp- 
pariengs, perchè sia vostra compiolamente, 
penis gi inzigantisca sotto il vostro impniso, 
perchè « rinnovi, cocorre rasehiurla, libe- 
rara da tulle le scorie da tutte Ie piagho da 
tutti i vermi che la divorano, da tutte lo por- 
eierie che l'inzaecisrano. — Occorre purgarla 
ciolentemente. Voi, voi, sioventà intelligente 
ad ardita, voi avete il dovere di compiere que. 


Fatto salutare. 

o ‘a piovoli | gruppi. dii 
denti fra foro, non sorte mai nulla, non fh- 
rete mai nulla, Occorre assolutumente che vi 
riuniale tutti, che le vostre energie fuse in- 
sieme formino Ja massa imponente che 37 
ciò che tappresenta. 

A qualsiasi refizione apparteniate, a qual- 
sissi ramo di stuli siate dediti, a qualiasi 
iuîta mirino i vostfi sforzi, oggi dovete for- 
mare tima massa sola, un solo partito: ITA- 
uTA 


în tempi ormai lontani li contadini e 
gli operaî, inîntelligenti, riussirono a far va 
dere, n imporre To doro idee so? perbè sui 
ls quéi pochi rappresentanti, allora, del 
Partito sozzalista, fa perchè furono. compat- 
ti. Voi, che avete dalla vostra Fintellizonza 
manpirdie. la ciorentà, l'avvenire, dovete vo- 
lare anehe voi. Se vorrete riuscirete. Ogg, per 
poter imporre il vostro partilo non vi è più 
molto da fare I! sozzalista è stato quasi ue- 
oo dalla guerra e vai lo dovete finire. Gli al 
tri partiti suranno costretti a restringersi, @ 
farvi largo, quando la vostra unione surà comu- 
pica. Bisogna soliato aver coraggio e esere 


| 


Per VItalia, pel suo miglioramento, pel vo- 
stro orguglio nazionale, paì vostro futuro. 
Soadenti 

Voi che siele È sonno giovane, il ssague 
puro della nostrn lalia, dove rianirvi. Per 
Le vi abbisogna un partito, 

Un partito di fate, di coraggio, di forma, 
i rinnovamento ! 

o ve l'ofriamo. ug: 

RICCARDO CALCAPRINA. 


Il successo entusiastico del 
Futurismo e di Marifietti 
alle “ Patriottiche fioren- 
tine,,. 


Pirenze, 9 dicembre 

Dosenica 8 dicembre i Fascio futurista fio- 
rentio intervenne con Marinetti, reduce dalle 
Zioriose gusta della 8° Squadriglia autobiindate, 
seduta domeniede dalle « Patrittiche fio- 


rentine », La bella sula Fiat era affollati. 


Paid prima di: tutti uus signorina fiumana 
doo portò î saluto della bella città itufiana 0 - 
vocò l'aiuto nostro fraterno contro le prepotenze 
juostave. Fa applauditissima. 

Seguì Diego Garoglio pacurdo dell'asofuta 
italianità della Dalmazia. Ebbe il consenso pie 
0 dell'assemba. 

‘A questo punto prese la parola Îl futurista 
Rivosocehî, ii fervido propagandista del Fascio 
fiorentino, e affermò i nostri diritti su Mine con 
paro precise, disiuvolle e taglienti. Mu seguito 
ui pubblico con gioli perchè sentì nel giovanis- 
Siano ufficiale un venporamento schieito e uan 


*° 6amma ardentssima. Salutato 3% nin grande ap- 
+ piinraso Marinettà ide posto tribune. 
O CIGNO Qi ottiche di W. è Fatu 
rino! W. Marinetti! W. 2 conquistatore di Tol- 
Ù mezzo !>. Marinetti ringrazia e inciminria a 
* ‘parare. Lo sue parole veloci, infallibili è vi- 
brintiesime rivendicano al Futurismo tu gloria 
ivina di avere per primo voluta Ea guerra e di 
i avere fatte le primissime dimostrazioni contro 
WAustria. Attacci quindi con euerzia cmstica 
è spirito aliitatissimo i professore Salvemini e 
duttî gli scosciatori che tentano di creare equi. 
voci sul problema dalmata. 
ftuvea it Corriere della Sera el ecalta Son- 
nino, propone un ordine del gibrmo in favore del 
nodtro ministro degli Esteri che viene approvato 
da tutta l'assemblea. 
L'doquenza di Marinetti ha travolto tutti. 
Questo grande artisto, (questo, eriro saldato, 
i questo italiano meraviglioso e proferico è riu- 
a comunieare Ja sun passione futurista a 
dust lontani alle nostre 
Tutti banzio la precisa sensazione — dove 
quasto vittorioso discorso — dle il Partito è or- 
mini ins rità è che il smo © di 
“eome tn incendio. | 


ADESI 


Reggio, È 


ONI 


dicembre 10Î8. 


Benomerità Direzione del periodico 


< Rtoma Fulurista > 


dici, sorti da poso e preesistenti da 
, illo presunte, recano al pabbf: 
di propositi ed audacia di esecuzione, 

il Vostro è forse quello ole dì maggiori guran- 

zie di ve solo Popolo d'Italia, 

ha con'voi comunità di Idest è di virili intenti. 

Glialtri, è son molti, pure animati da Progetsso 

od ispirati od idee innovattici, sono fineebi e 

: somissivi @ ron ispirano quia Fedo e quelli 

vigoria che oscorre all'Italia nuova per uscire 

2 yiforicna dalla seconda parte, della su» rivoli: 

sio 

Seguo con molto interessa il vostro Periodico, 

‘al programma del quale mi asssocio senza ri- 

servo; apesisimente su qualche soggetto di vifnde 

importanza, came Ja questione clericale (art 

Manifesto), îl sistema tributario, avviam 
alla sonpirata tassa progresiva, e l'imsorabilità 
dalla resa dei conti da parte di tatti quelli te, 
ari un modo olîn un altro, anzichè concorrere al 
ruggiungimento della Vittoria, l'hanno osta» 
tata Sarebbe onta sî nostri Monti aecomunarti 

a eglorp. (riporto de testo dal vasi 
atellonoino, — Questioni di equilibrio, — deì 30 
survombre ti. 8) che 4î sono temi estranei alle 
loro fatiche, a coloro che non Li hanno seguiti 
nel Loro eroismo, a coloro che sul sangue Loro 


; MANIFESTO 


1. Il partito politico futurista che noi fon- 
dimo vuole® una Îialia libera, forte, non 
‘iù sottomessa al suo grande Passato, al fore. 
stiero troppo amato @ ai preti troppo tollerati 
‘ini Italia fuori tutela, assolutamente padrona 
di tutto lo mo energie e tesa verso il avo grande 
avvenire, e 

2, Lltalia, unico Covriano. Nazion 
voluzionario per la libertà, il bensesere, i! mi 
glioramento fisico e intellettuale, la forza, 
progreo, la sranderza ® l'orgoglio di tutto il 
popolo italiano. 

‘5. Poucazione patriottica del proletariato. 

Jota contro l'analtabetismo, Viabilità, Contra. 
zioni di muove strade è ferrorie. Seuole laiche 
elementari obbligatorie con sanzioni penati. A. 
dalizione di molte Università inutili © dell'inse. 
gnumento elamico, Insegnumento teenico obbli 
gutorio: nelle officine. Ginnastica. obbligatoria, 
con sanzioni petali. Educazione all'aria aper- 
ta, sportiva © militare, Senole di coraggio © di 
italianità. 
i. Trasformazione del’ Parlamento mediante 
‘iméqus partecipazione di indetriali, di ugri- 
coltori, di ingegneri e di commerciacti al Go. 
verno ieî Paese. Tì limito miinitno di età per la 
doputazione sarà ridotto a 22 anni. Un minime 
di deputati avvocati. (sempre opportunisti) © an 
minimo di deputati professori (sempre retro. 
gradi), Uh parlamento sgombro di rammoli 
di canaglio, Abolizione del Senato. 

Se questo parlamento razionale e pratico non 
dà buoni risultati, lo aboliremo per riumgero ad 
ft, Roverng fechleo seni. parlamento; ‘un: Go- 
verno sotnposto di 20 tecnici eletti mediante 
euffragio universale. 

Rinipiazzeremo il Senato con una Assemblea 
gi controllo composta di 20 giovani non ancora 
trentenni, eletti mediante suffragio nniversale. 

i un Parlamento di oratori ineompeten. 
dotti invalidi, modereto da nn Senato 
di moribondi, avremo un Governo di 20 tecnici 
decitato da Una aseemblea di giovani non an- 
cora trentenni 
! Partecipazione eguale di tatti i cittadini ila 
ani al Governo. Suffragio univerenle eguale è 

‘è totti i cittadini vomsigi e donne, Seri. 

presentanza pro- 


. Fm i Pe 
Guerra, 


to 


5. Sostituire all'attuale anficlericalismo reto- 
rico e quietista um antieleriealiamo d'azione, vi 
lento e (reciso per scombrato l'Italia e Roma 
dal suo medioevo teoeratico che potrà scogliere 
una erra adatta dove morire [ontamente. 

Il nostzo anticlericalismo intransigentissimo 
a iategrale, costituisce la base del nostro pro- 

& +. gramma politico, non ammette mezzi. termini 
1Ò transazioni, eige nettamente l'espulsione, 

I! nostro arititeritalismo Vuole liberare TI. 


purissimo hanno ignominiosomente DI 
1 nestri Morti, ne Loro terrificante siiuzio st 
tendono! Attendono Giustizia riparatrite e Vex- 
detta, Sì, vesidetta; poichè essa è sorvila gunella 
sitadine. Essi guardano a Voi come al 
Paro che dovrà Muminarei su) nuovo sentiero 
dei Prograsto Civile. E noî pure guardiamo a 


Voi cim Adueia, poichè vi abbiamo cmostîuti - 
Arditi - fin dal tempo di Pace. Abhasso te pia- 


Smucolose pietà, Quando È fine è giusto occorre 
razziungerlo anche cotta Violenza - cola santa 
Violenza. 

Nella certezza che Voi rimarrete sempre im- 
uizeutati 2 indipendenti, in d'ora vi elieggo di 
divenire vostro abbonato pe 1919, 


Colonnello CARINI CAMILLO. 


Lagro la « Roms Foturista> 

+ ba 3 mano con. 1 
Hu 
‘olutinosamente al ni 


rtito. 
vi aderisce & un poderasta passivo 


es, al pre, ni pasatisti tatti i nostri 
divi cazzotti, è nostri. formidatii sputi. 
Abbracci. 
ELLI: 
— È 
Cara Cart, 
Mio Ant reggere È <No- 


‘abbonerò, 
a sua disposizione 
a forza dinami- 


ma. Faturista > al gi 
Agprisco al Parti 
i miei formidubili cazzotti e 
tarda del mid 


VITTORIO LONGO. 


Egrejio cignor Direttore. 
Dalla fronte, 9410-1918. 

A caso, în un momento di profonda malin- 
conia, mi espitò (ta Je mani il Giornale: e Ro- 
ma Futorista >. 

Da molto tempo mi era accaduto sentir par: 
lare di quest emori futuristi, ma mi 
erano stati disegnati come individui di animo 
esaltato © în tutto talmente esagerati dn con 
fondersi col ridicolo, Quindi con una certa cu 
riosità mi misî a percorrere il suo giornale, 

Tn esso trovai il mio ideale, in caso int 
un andamento sociale del tutto nuovo © divino, 
in esso vidi fl risveglio per questa gioventù in- 
somrolita © poltrona, che ata per confonderaî 
coi nostri vesehi nonni. 

La nobiltà delle idee, Ja sablimità di questa 
dottriun, ha fatto sî ebe îl mio enore si spo- 
glialie dei suoi vecchi pensieri, delle sue idee 
indecise, per aprite le braccia a questo, per me 
deste, che risveglia la vita giovani 


DEL PARTITO FUT 


talia dalle chiese, dai preti, dai frati dalle mo. 
dalle madonne, dai ceri e dalle cam- 


pane. 
(CENSURA) 


Unica religione, l'Italia di domani. Per lei 
noi ci baltiamo e forse moriremo senza curarei 
delle forme dî governo destinate necemarizmen- 
te a seguire Îl mediooro teoeratico © reîigioso 
nella qua fatalo caduta. 

8, Abolizione dell’autorizzazione maritale. Di 

vorzio facile. Svalutazione graduale del matri- 
monio per l'avvento gusduale del libero ampre 
© del figlio di Stato. 
". Mantenere esercito è la marina iu ef 
cietiza fino allo amembramento dell'impero au- 
stro-ungarieo. Poi, diminuire ‘gli effettivi al mi 
nimo, preparando invece numerosissimi quadri 
di uflitali con rapide istruzioni, Esempio: du 
centomila uomini eon sessantamila uleiali, 1a 
eni istruzione può essero suddivisa in qualtro 
corsi trimoetrali ogni anno. Fduenzione milita- 
re e sportiva nelle semolé. Preparazione di una 
completa mobilitazione industriale (armi è ma- 
nizioni) da realizzami in, caso di guerra con. 
tomporaneamente alla mobilitazione militare. 
Tutti pronti, con la minore spesa, per una e- 
ventuale guerra o una eventuale rivoluzione. 

Bisogna portare la nostra guerra alla. sua 
vittoria totale, cioè allo «membramento dell'im. 
pero austro.ingariéo, e alla sienrezza dei no- 
stri naturali confini di term e di mare, senva 
di che non potrewmo avere le mami libere per 


Stombrare, Pulire rinnovare © fngigantiro TT. 
talia. 


il patriottismo commemorativo, la 
a e ogni ifigerenza. passalista 
o nell'arte. 
.. Preparazione della fotura svealizzazione 
dille terre con un vasto demanio medinnte le 
proprietà delle Opere Pie, degli Enti. Pubblici 
è com la esproprizzione di tutte le terre ineolte 
€ roal coltivate. Energiea tossazione dei beni e. 


roditari e limitazioni di gradi successori 
Sistema tributario fondato sulla imposta di- 
eil 


‘@ progregiiva con seceriamento fptegrale. 
ertà «di sciopero, di riunione, di organizza. 
stampa, Trasformazione dd epurazio 
la Polizia, Abolizione delle Poligia se. 
Aholizione dell'intervento dell'esercito per 
ilire Pordine. 
ia gratuita € giudice elettivo, I minimi 
i in rapporto alle necessità dell 
sistenza. Massimo legale dî $ ore di lavoro. Pa 
rifieazione ad eguale lavoro, del i 
‘on le mercedi maschi 
atto di Iaroro indi 
la Pendlicenza ‘in aasistenza © 
Pà 7 


tende principalmente alla rigenerazione del 
morido. Alcuni sì rideranno di noî perchè 
amell’io, orgoziioso, da questo, momento mi ri- 
tengo come iseritto nel numero di questi arditi 
dell'umanità, alcuni si rideranno di questa s0- 
cietà, ai più seonaseiuta, e noî sopporieremo 
tutto con orgoziio, giacelià non deve essere cal- 
colata la derisione degli sciocchi nel mondo so- 
ciale. Sappiano costoro che ritengono assunte 
le nostre idee, che nòî non possiamo apprezzare 
«mesta società, di menti fiaceate, deboli ed în 

espaci di un risveglio morale ed intellettuale. 
Siamo pochi, è vero, ma dall'aovo tinses la 
gallina e di innumerevoli goece si compone l'o- 
ceano. Siamo poehî, ma decisi ed il nostro idea- 
le ci guida, ci sorregge, ci fa forti e posse 
GIUSEPPE VALENTINI, 


Carò Marinetti, ; 
_Entusiasticamente sono, d'aetonlo 
Tutti i punti del vostro programma politico- gi 
ridiso. Penso che î ruderi delle passate età, qua- 
li ricordi della potenza dei nostri padri, devono 
sussiatere per cor fare 


dii quani 


di più. In ebe senso cingigantire l'Italia»? 
Non esisterà pace finchè ogni popolo non sarà 
all'ombra delle proprie bandiere. Ritengo che 
sarelibe opportuno fare delle aggiunte: e La ter- 
ra deve essere data a ehi può e vuole sfraftarie. 
Tneoragziamento di qualunque iniziativa. Coni 
battere lo scetticismo, Obbligo al riéco dî rime!- 

colazione il denaro accumulato, 06, 
sce. E dopo ehe l'Italia e tutti i popoli saran 
rimodernati e rifatti, solo allora parlare di in 
ternazionale., Così la penso e spero essre con 

Lon fede 

AI alt. 


NDREOZZI ©. 


RIALBERTO. 


Caro Marinetti, È 

Solo ora, per merito di Urrico Foà, ho ce- 
nosciuto il Futurismo: altrimenti sarei corso, 
prima, volonturio nelle vostre file. Prego ar. 
ruolarmi. Aderisto 1 movimento, 
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Conterrà li 
beto 2 sorpresa. 
collaboreranno i 
numero Sarà 


Oy 
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MARIO CARLI, REMO CHITI, SETTIMELLI 


imi, parole 


uno scoppio di audacie e di 
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URIS' 


Sequestro dei duo terzi di tutte le sostanze 
guadagnate con forniture di gnerra. ù 

CA tituzione ‘di un patrimonio agPario dei 
combattenti. Qocorre acquistare una' determina. 
ta quantità della proprietà terriera d'Italia, pa- 
gandola a prezzi da fistarsi con eriterii upe. 
Gili, è darla, con le debito cautele 0 riserve 
sombattenti, b, in easo di loro soccombenza, al 
le famiglie superstiti. 

Al pagamento delle terre così acquistate deve 
provvedere la Nazione intera, senza distinzione 
ti classe, ma con diatiuzione progressiva di po- 
Sizione finanziaria, con elargizioni volontarie € 
con imprnte. 

Ti pagamento delle terre oscorrenti potrebbe 
estinguersi entro cinquant'anni dallo spossessa- 
mento, in modo che il contributo della Nazione, 
sotto forma di elargizioni 0 di inrposta, sarebbe 
sninimo. Rientrino, sc ve ne sono, nel patrimo- 
nio agrario dei combattenti; le terre eepropria- 
te per debito d'imposta. 

‘fi i lavoratori manuali che avranfio pre- 
atato servizio militare nella zona delle operazio- 
ni dovranno essere insaritti per eura dello Stato 
nello «Cassa Nazionale di previdenza (per lu 
invalidità e la veschiaia degli operai» a fare 
tutta la durata della guerra. L'iscrizione dei mi 
litari combattenti alla <Cassn Nazionale» av- 
verrà d'ullicio © sarà posta a sarico dallo Stato 
per tuttofil periodo corrispondente al serv 
militare, produrrà nn onere continuativo a ca- 
ico degli interessati per tutto_il resto della loro 


labito nei corsi sarà prolungato 
cîla zona delle operazioni di un 
tempo equivalente alla durata della guerra, — 
duci della zonn' delle operazioni, quando 
sngonA un {mbblico finpiego, serazno com. 
ati il sorrisio militare e Io campagne agli 


la gnerra le amministrazioni dovranno alleroa- 


re concorsi liberi. con coneofsi eselusivimente 
riservati ai reduei della zona delle operazioni 
nd ni mutilati di guerra Asieamente suscettibili 
del servizig richiesto. 

10. Induetrializzazione e modernizzazione del. 
Tè città morte che'sivono tutt'ora dell loro pas: 
sato. Svalntazione della pericolosa è slentoria 

lustria del forestiero, 

Svilappo della marina mercantile e dulla na- 
viguzione flaviele. Causlizzazione delle soquo e 
bonifiche dalle terre malariche. Meifere in valo- 
re tutte le forze e je ricchezze del prime. Fre: 
nare l'emigrazione. Nuzionglizzare utilizare tut 
te le seone @ tolte le miniere. Concedeme lo 


A ITALIANO 


sfruttamento a enti pubblici incali. Agovolazio- 
ni all'industria e all'agrieoltura cooperative, DI- 
fesa dei consumatori. 

Iî. Riforma radiealo della Burocrazia, dive. 
muta oggi fine a sè stessa o Stato nello Stato, 
Sviluppare per questo le autonomie regionaii 
© comunali. Decentramento regionale delle attri- 
buzioni atuministrative è relativi controlli. Per 
fare di ogni amministrazione uno strumento a- 
gile è pratico, diminuire di duo terzi gl'impie 
nti, raddoppiando gli stipendi dei Capi-sarvi 
Zio & rendendo di@eili ia non teorici i concor. 
si. Daro ai Capi-servizio la responsabilità di. 
consaguente obbligo di alleggerite e 
semplificare tutto, Aboliro l'immonda anzianità, 
in tutte le amministrazioni, nella carriera di. 
plomatica e in tutti i rami della vita nazionale, 
Prominziono diretta dell'ingagno pratico è som: 
plifentore degli impieghi. Svalntazione dei di- 
plomi avesdemiei e icoraggiamento con premi 
della iniziativa commerciale e industriale. Pri 
tipio elettivo nelle cariele maggiori, Organix- 
tazione semplificata a tpo industriale nei rami 
esccntivi. 

Ti partito politico futurista che noi fondiamo 
@ che ocanizzeremo dopo la guerra, sarà 
nettamente distinto dai movimento artistico fn- 
turista. Questo continuerà nella sun opera di 
svoechiamento e rafforzamento del, genio erea- 
toro italiano. 11. movimento artistico. futurista, 
avangutdia della sensibilità. artisti 
è necessariamente sempre iu anticipo 
Ta Genetbifti det pofolo. Rimane perciò ina d- 
vaienardin spesso încompresa e spesso, osteg. 
giata doll 
ie sue scoperte stupe 
sue aspressioni polemiche © gli slam 
celle ste intuizioni. 

Ti partito politico faturista invece intuisce i 
bisogni presenti e interpreta ecattimente Ta co. 
scienza di tatta la razza nel suo igienico alan. 

‘o rivoltsionario. Potrantio aderire al partito 

faturista totti 


faoenti, la bratalità dello 
temerari 


valitico î italiani, nomini e 
ione d'obni elasse e d' ‘anelio se negati 
11 qualsfnvi concetto nrtistino e Jettorario. 


o programma politico segna la nascita 
politico futurista invocato da tatti 
che sì battono oggi per una più 
liberata dal peso del passato è 


So 


torremo questo progennima politico! con 
il coraggio faturiste che henno 


maggioranza che non può intendere — 


